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la di offrire percorsi e non programmi di prevenzione, sono gli stessi cura-
tori del volume a non nascondersi il nodo complesso dei processi preventivi 
e della crescita dei fattori protettivi, in particolare fra adolescenti. Da que-
sto punto di vista il volume può essere considerato non solo uno strumento 
di lavoro, ma anche una utile occasione per riflettere sui progetti di preven-
zione che in questi ultimi anni sono spesso al centro di critiche e di limita-
zioni non sempre giustificate. Costruire la prevenzione significa anche leg-
gere la multicomplessità dei fenomeni per poterne intercettare le cause e le 
“reti di protezione”. 
 

Carolina Messina 
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L’impossibilità di esprimersi e di raccontarsi, il non detto e i segreti 

rappresentano spesso i nodi intorno a cui i traumi si avvinghiano e mettono 
radici; a volte, non parlare, diventa un modo per controllare gli eventi o le 
relazioni interpersonali più significative; a volte, ancora, ciò che non è nar-
rabile è connesso all’invisibile, a ciò che è difficile riconoscere o credere 
che possa esistere.  

La violenza indicibile, titolo dell’intrigante volume curato da Alessan-
dra Salerno e Sebastiana Giuliano, rimanda innanzitutto ai molteplici livelli 
di negazione che spesso accompagnano la violenza. In particolare, verso 
l’aggressività femminile, come emerge dal volume, esiste ancora un pre-
giudizio sociale che rischia di lasciare sommerso e in ombra un fenomeno 
esistente ma poco riconosciuto dai protagonisti, dalla società e scarsamente 
esplorato dalla stessa comunità scientifica.  

Probabilmente oggi i tempi sono più maturi per guardare anche tali for-
me di violenza e questo volume lo testimonia, e forse, sono proprio le pecu-
liarità della società post moderna a rendere più visibili i disagi dell’inter-
soggettività.  

Le curatrici, insieme agli autori dei dieci contributi presenti nel volume, 
offrono una serie di stimoli e spunti di riflessione intorno al fenomeno della 
violenza al femminile, ponendo l’accento, attraverso ricerche, storie e ana-
lisi di situazioni cliniche, sui processi psicologici e le configurazioni rela-
zionali che favoriscono o riducono il comportamento aggressivo. L’analisi 

Copyright © FrancoAngeli 
N.B: Copia ad uso personale. È vietata la riproduzione (totale o parziale) dell’opera con qualsiasi 

mezzo effettuata e la sua messa a disposizione di terzi, sia in forma gratuita sia a pagamento. 



 

111 

dei differenti contesti – dalle relazioni di coppia, al bullismo e alla pedofi-
lia, dalle forme di stalking e mobbing alla sindrome di Münchausen per 
procura, sino alle rappresentazioni della donna violenta nel cinema e nella 
letteratura – evidenzia la complessità degli scenari in cui la violenza fem-
minile può prendere forma, anche per la tendenza, da parte delle donne, a 
manifestare pattern di comportamenti caratterizzati prevalentemente da vio-
lenza di tipo psicologico piuttosto che fisico. 

I contributi del volume, sembrano recuperare, insieme all’analisi dell’ag-
gressività intesa come minaccia, impeto contro l’altro, anche l’altro significa-
to – oggi scomparso – del termine latino “adgredior”, quello di muoversi e 
andare verso l’altro. Per coloro che sono impegnati nel tentativo di compren-
dere il comportamento umano e di attribuirvi un senso, il volume propone un 
viaggio verso la relazionalità, le dinamiche di potere e controllo che la se-
gnano e verso i sentimenti, le ferite visibili e invisibili di vittime e offenders, 
offrendo un approfondito quadro teorico ed epistemologico del fenomeno. 
Gli autori, inoltre, riportano le prassi di intervento più accreditate nel settore 
e, interrogandosi su possibili azioni di prevenzione, suggeriscono nuovi pro-
grammi di ricerca e percorsi che, in un’ottica ecologica, inevitabilmente 
coinvolgono i molteplici livelli (sociale, familiare, individuale, simbolico) e i 
diversi attori (vittime, offenders, sistemi significativi e operatori).  

 
Valeria Granatella 
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Per comprendere il fenomeno del bullismo è necessario acquisire 

un’ottica sistemica capace di analizzare le dinamiche della relazione tra la 
vittima ed il bullo da un punto di vista individuale, gruppale e socio-
culturale. Secondo questo orientamento, il volume Psicologia sociale del 
bullismo (2013) offre un repertorio caleidoscopico di spunti di riflessione 
grazie ai quali il lettore può affrontare l’analisi del fenomeno e delle sue di-
verse sfaccettature.  

Una prima parte del lavoro è dedicata alla definizione dei concetti, delle 
nozioni, delle caratteristiche del bullo e della vittima. Pone attenzione sia ai 
caratteri degli attori coinvolti, sia ai processi dinamici, sia ai contesti ed ai 
luoghi di espressione del fenomeno. 

La seconda parte del volume si focalizza sugli aspetti psicosociali ana-
lizzati a livello intrapsichico, interpersonale, intra- ed inter- gruppo, e so-
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